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Perchè lo sciopero 

LE FERROVIE 
ORMAI 

PROSSIME 
AL COLLASSO 
Fermi 20 mila carri 
merci: il ministro ha 
dato ordine di non 
accettare richieste di 
trasporto - Messa a 
punto dei sindacati 

Il ministero del Trasporti, 
sotto la nuova direzione del 
liberale Bozzi, non si limita 
più a tergiversare di fronte 
alle precise richieste d'i ccel-
ta presentate dai sindacati 
Passa all'attacco. Bla prospet
tando la non assunzione Im
mediata di cinquemila lavo
ratori per 1 quali vi era già 
Impegno, sia sbandierando 
pezzi di carta circa investi 
menti futuri di fronte al co
ro generale di accuse cui è 
sottoposta la gestione ferro
viaria. L'on. Bozzi, esponente 
del « partito della efficienza 
economica e del privatismo», 
si è appena seduto sulla pol
trona ministeriale ed ha già 
avuto 11 tempo d'i prendere 
la brillante decisione di da
re disposizione agli organi 
dell'azienda ferroviaria di so
spendere l'accettazione delle 
merci da trasportare. Cosi 
non si formeranno Ingorghi 
nelle stazioni, e amen. 

I danni che l'economia na
zionale subisce per l'incapa
cità delle Ferrovie ad acco
gliere la domanda di traffi
co non sono calcolabili. Se 
20 mila carri merci sono fer
mi lungo le linee, come so
stiene il personale, già si può 
parlare di min ardi di lire per
duti. Al servizio fatto male 
bisogna però aggiungere quel
lo non espletato del tutto, 
con la conseguente spinta al 
trasporto su strada con rela
tivi costi ed ingorghi. Milio
ni di italiani (e stranieri) 
che stanno andando in fe
rie — e quindi faranno l 
conti con un traffico strada
le lento e pericoloso — ele
vino una preghiera a campio
ni dell'efficienza economica 
dello stampo dell'on. Bozzi. 

II neoministro, naturalmen
te, è solo In parte responsa
bile di ciò che è avvenuto 
in passato. Ma è pienamente 
responsabile di avere voluto, 
in queste condizioni, uno scio
pero nazionale del ferrovie
ri. Le circostanze che hanno 
prodotto questo sciopero so
no chiaramente denunciate 
dai sindacati. Il responsabile 
del settore trasporti CGIL, 
Stimili!, ha ieri dichiarato 
che: 

a Le risposte che 11 Mini
stro del trasporti ha fornito 
ai sindacati della categoria 
sulle note richieste, sono sta
te evasive o negative. Pertan
to — come è noto — i fer
rovieri hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore, con Ini
zio alle ore 21 del giorno 2 
agosto. Lo sciopero non inte
ressa, per i contenuti di ri
forma che esprime, la sola 
categoria in lotta. Gli obiet
tivi dei ferrovieri perseguo
no prevalentemente la elimi
nazione degli appalti, l'assun
zione di 25 mila lavoratori 
che mancano per il comple
tamento degli organici e l'ot
tenimento di garanzie sulla 
approvazione sollecita del pla
no degli investimenti. Tali 
obiettivi rientrano nelle scel
te prioritarie operate dalle 
tre confederazioni; gli ulti
mi due si legano direttamen
te con gli interessi di altri 
lavoratori, non solo per la 
possibilità di lavoro che le 
richieste del ferrovieri voglio
no assicurare sia al 25 mila 
giovani da assumere In fer
rovia, sia nei settori produt
tivi che dal piano polienna
le riceveranno lavoro e com
messe (dal settore edilizio a 
quello del materiale rotabile. 
dalia motoristica per locomo
tive alla siderurgia) ma an
che per le ripercussioni che 
l'attuale situazione può avere 
su tutti i settori produttivi. 

«Da qualche tempo il dis
servizio ferroviario è notevo
le: oltre 20 mila carri mer
ci sono fermi lungo le linee; 
se questo numero è diminui
to rispetto la settimana scor
sa. è soprattutto perchè la 
Azienda ferroviaria ha deciso 
drasticamente di non accetta
re ulteriori domande di tra
sporto. Se non si pone ripa
ro sollecitamente a questa 
realtà negativa, si registreran
no pesanti conseguenze in di
versi settori produttivi, che 
possono trovarsi — dopo le 
ferie — senza materiale da 
lavorare. Anche i porti avran
no serie difficoltà, che sii ri
percuoteranno sui traffici. 

« L* imbottigliamento delle 
stazioni ha ripercussioni an
che sul movimento dei viag
giatori. provocando ritardi no
tevoli ai treni, aumentando il 
disagio degli utenti e parti
colarmente dei pendolari. La 
vertenza dei ferrovieri tende 
ad affrontare le cause che 
hanno provocato tale situa-
sione, impedendo che essa 
abbia a ripetersi nel futuro». 

Le responsabilità sono dun
que chiare e tutti i ferro
vieri. tutti 1 lavoratori, sono 
impegnati in questi giorni a 
far conoscere la verità a mi
nori di cittadini. 

Dietro le quinte della scel
ta politica del governo non 
o'è soltanto una stupefacen
te dimostrazione di Incapaci
tà, Ci sono due fatti preci
si: 1) la FIAT, insieme agli 
altri gruppi europei e mon
diali, sta premendo per l'au
mento della portata degli au
tocarri a 400 quintali in tut
ti i paesi della Comunità eu
ropea e l'espansione del traf
fico su strada in generale; 
2> 1 finanziatori e profitta
tori del programma autostra
dale (dalle banche alle im
prese edili, al monopollo del 
cemento) premono per otte
nere quella che 11 prof Pe
trilli ha brillantemente defi
nito « la esclusione di Inizia
tive parallele» a detrimento 
del traffico autostradale. In 
quanto la gestione delle au
tostrade sta mettendo in evi
denza tutti gli elementi di 
8reco che sono stati finora 

I» base del programma. 

Scioperi articolati e assemblee in numerose aziende capitalistiche 

Più forte la lotta dei braccianti 
per conquistare il patto nazionale 
Ieri bloccato i l lavoro nel Veneto, a Mantova e a Piacenza - Un ampio programma di iniziative previsto 

in Calabria per lo sciopero articolato dal 24 al 28 -1 tre sindacati sollecitano l'incontro con l'on. Andreotti 

All'interno del programma 
nazionale di lotta per il Patto 
e la previdenza che prevede 
48 ore di sciopero articolato 
a livello regionale, è conti
nuata ieri la astensione da! 
lavoro dei braccianti agricoli 
del Veneto e di Mantova, men 
tre hanno Iniziato lo sciopero 
1 lavoratori di Piacenza Glo 
vedi si ero Intanto concluso 
lo sciopero di 48 ore del brac 
ciantl siciliani. 

In tutta l'isola, dove Tazio 
ne ha coinciso con quella dot 
lavoratori edili, l'astensione 
dal lavoro ha raggiunto per
centuali molto elevate e In 
tutte le province l lavora
tori hanno dato vita a gran
di manifestazioni. 

Anche nel Veneto lo scio
pero ha vi3to la piena e com 
battiva adesione del lavora
tori agricoli occupati nelle 
aziende agrarie. In partico 
lare sono rimasti bloccati tut
ti i lavori a Rovigo, Venezia. 
Vicenza e Verona, dove de 
vono rinnovarsi 1 contratti 
provinciali. 

Un ampio programma di lot 
ta è previsto in Calabria per 
lo sciopero che si terrà in 
modo articolato dal 24 al 28 
prossimi. Particolarmente in
tensa è la mobilitazione del 
lavoratori agricoli a Lamezia 
Terme, che scioperano il 25 
e che hanno deciso di unirsi 
agli edili e a tutti gli altri 
lavoratori per dar vita ad una 
comune giornata di lotta per 
il salario, l'occupazione, lo 
sviluppo agricolo e l'indu
strializzazione. Forte l'azione 
sindacale anche a Nicastro. 

Intanto la Pederbracclantl, 
la Fisba e l'Uisba. in seguito 
alla notizia della riunione del 
Consiglio del ministri previ
sta per lunedi 24, durante la 
quale saranno prese misure 
in favore del lavoratori agri
coli, hanno nuovamente solle
citato l'incontro con il presi
dente del Consiglio dei mini
stri. già richiesto da tempo. 
per discutere preventivamen 
te le misure che il governo 
intende adottare 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA. 21 

I braccianti veneti hanno 
dato un grosso contributo di 
lotta, di mobilitazione, di ini
ziativa, alle due giornate di 
sciopero per il rinnovo del 
contratto, per la parità pre
videnziale e assistenziale, per 
la cassa Integrazione. Tutte 
le aziende capitalistiche, 1 fri-
gor. 1 mangimifici sono stati 
bloccati da una partecipazio
ne alla lotta che. nel punti 
nevralgici del prepotere de
gli agrari, ha raggiunto il 
100%. 

A Rovigo l'azione per 11 
contratto ha coinciso con 
quella per il rinnovo del pat
to provinciale. Lo sciopero. Ini
ziato mercoledì, proseguirà, 
Infatti, anche domani. Lunedi 
è prevista la ripresa della 
trattativa a livello locale con 
gli agrari e la Coldiretti. In
fatti, com'è noto. l'Alleanza 
contadini ha raggiunto con I 
sindacati bracciantili un'inte 
sa con la quale si recepiscono 
nel patto provinciale le nor 
me già definite nel patto na
zionale. 

Queste prime tre giornate 
di lotta sono state caratte
rizzate. in tutta la provincia, 
dalla partecipazione presso
ché totale dei lavoratori. Par 
ticolarmente le grosse azien 
de capitalistiche sono rima 
ste. In pratica, paralizzate. 
sia nelle zone a coltura esten
siva del Basso Polesine (da 
Porto Tolle a Contarina ad 
Ariano), sia nell'Alto Polesi
ne dove predomina la coltura 
intensiva ed è in corso la rac
colta delle pesche, della frut
ta In genere, dell'aglio. 

La partecipazione totale del 
lavoratori e una forte mobi
litazione sono il dato che si 
ricava a conclusione delle due 
giornate di lotta anche a Ve 
nezia dove, per la prima volta. 
in alcune grosse aziende a 
grarie capitalistiche hanno 
scioperato anche I salariati 
fissi Dovari. 

CGIL, CISL, UIL 

respingono 

gli attacchi 

alla legge 

sulla casa 

Le tre confederazioni sinda
cali CGIL. CISL e UIL han
no diffuso oggi un comunica
to in cui « respingono qualun
que tentativo teso ad assesta
re un colpo decisivo all'appli
cazione della legge sulla ca
sa ». La presa di posizione del
le confederazioni viene a po
chi giorni dall'Intervista di 
Gullotti al «Globo», nella 
quale il ministro al lavori pub 
blici preannunciava profonde 
modifiche alla legge. 

A tale proposito i sindacati 
rilevano che « 1 recenti orien
tamenti In più occasioni ma 
nifestati da autorità di gove;-
no ed in ultimo dal ministro 
dei lavori pubblici, a propo
sito della legge sulla casa, so
no estremamente gravi e pe
ricolosi per le loro Implica
zioni politiche. Il ministro pre
annuncia infatti la necessità 
di operare sul corpo della leg
ge non piccoli aggiustamenti, 
ma un radicale ridimensiona
mento dei suoi aspetti più In
novativi per quanto concerne 
il ruolo delle regioni, il mec
canismo finanziario e la sua 
gestione, la ristrutturazione 
dell'edilizia convenzionata e 
degli enti pubblici preposti al
l'Intervento nel settore». 

Delegazioni contadine alla Camera |̂ eNeres.ngô "e9gu«0o^n,:; 
le lotte unitarie del mezzadri e del coltivatori dirett i , aderenti alla CGIL-CISL-UIL, altre 
delegazioni di coloni, mezzadri e coltivatori diretti vengono ricevute dal vari gruppi parla
mentari. Ieri è stata la volta delle delegazioni di Teramo, Pistoia, Slena ed Arezzo: circa 
300 lavoratori sono stati ricevuti nei locali del gruppo comunista dagli on.li Pochetti, Monti, 
Tesi, Sciplonl, Esposto. Il gruppo comunista ha assunto l'impegno di sostenere tutte le richie
ste avanzate dalla delegazione contadina. Il presidente del gruppo parlamentare socialista, 
Bertoldi, ha assicurato l'impegno del suo gruppo. Una delegazione di 20-30 lavoratrici è stata 
ricevuta dall'on. Armellino il quale si e attestato su quanto aveva in precedenza detto II 
ministro in commissione, impegnandosi solo su qualche questione di carattere Immediato 
come l'Inserimento dei mezzadri e coloni nella assicurazione generale obbligatoria. Le dele
gazioni contadine non si sono potute incontrare con 1 parlamentari del PSDI, PRI e PLI per
ché nessun deputato era In sede per la chiusura anticipata delle Camere. Nuove delegazioni 
di mezzadri e contadini confluiranno a Roma nella giornata di mercoledì 26 quando intzlerà 
in Parlamento i l dibattito sulla parità assistenziale. Nella foto: una recente manifestazione 
di mezzadri per l'affitto 

Un'interpellanza comunista alla Camera 

PRECISE PROPOSTE PER RIDURRE 
IL PREZZO DELLA CARNE BOVINA 

In 5 mesi 380 miliardi di importazioni - Ora la Comunità si rimangia l'abolizione del dazio prima che 
qualsiasi beneficio sia giunto al consumatore - Un piano di interventi straordinari chiesti dall'UlAPZOO 

Esplode una fabbrica: 
venti operai feriti 

CATANIA, 21. 
Una violenta esplosione ha 

parzialmente distrutto lo sta 
bilimento farmaceutico Spa-
daro Ventura: 20 persone sono 
rimaste ferite da scheggie di 
vetro, ustionate o in preda 
a violento choc e sono state 
ricoverate nel tre ospedali cit
tadini 

Le condizioni del feriti non 
sono, fortunatamente, gravi: 
la maggior parte di essi, dopo 
le prime medicazioni, è stata 
dimessa. Tra 1 più gravi, giu
dicati guaribili in un massi 
mo dì 20 giorni, è lo stesso 
direttore del complesso. Giù 
seppe Guardia di 52 anni. 

L'esplosione che ha fatto 
crollare un muro e distrutto 
apparecchiature ed attrezza 
ture varie, è avvenuta nel 
reparto adibito alla prepara
zione delle soluzioni sterili ed 
alla confezione delle fiale. 

Un principio di incendio è 

stato domato dal pronto in
tervento del vigili del fuoco: 
1 danni, ad una prima valu
tazione, ammonterebbero a 
circa 100 milioni di lire. 

. TORINO, 21 
A Torino, un giovane ope

raio della Cromodora ha per
so le dita di entrambe le 
mani sotto il battente di una 
pressa dal funzionamento di
fettoso. La reazione dei la
voratori dopo il grave Infor
tunio è stata massiccia ed. 
immediata: tutti gli operai 
dell'officina 5, dove è succes
sa la disgrazia, hanno incro
ciato le braccia ed hanno 
scioperato per sei ore. 

Giuseppe Scandella. l'ope
raio infortunato, di 24 anni 
era addetto ad una pressa-
piegatrice che stampa 1 pa
raurti delle automobili FIAT. 

Per piegare l'intransigenza padronale 

Manifestazioni e 
dei chimici per il 

scioperi 
contratto 

Investite dall'azione anche le aziende di Brindisi, Porto Torres e Si
racusa — Il 26 si costituirà la Federazione unitaria della categoria 

Prosegue nelle aziende chi
miche e petrolchimiche l'azio
ne dei lavoratori per 11 nn 
novo del contratto. Scioperi 
articolati, manifestazioni e 
incontri con l'opinione pub
blica si sono svolti anche Ieri 
in numerosi centri del paese. 
A Porto Torres I turnisti e 
1 giornalieri del Petrolchimi
co hanno scioperato compat
ti per 4 ore. quindi hanno da 
to vita ad una manifestazione 
e a un comizio, mentre una 
delegazione si è recata dal 
sindaco della cittadina. Scio
pero di 8 ore anche a Sira
cusa. I lavoratori, in folti 
gruppi si sono recati per le 
vie della città e hanno distri 
butto materiale di propagan 
da sui temi della lotta Scio 
peri e manifestazioni si sono 
svolti inoltre a Brindisi e a 
Ferrara 

Intanto la categoria atten 
de con vìvo Interesse la riu
nione del tre consigli gene
rali del sindacati nazionali, 
che si terrà mercoledì 26 e 
che darà vita alla Federazio
ne unitaria del lavoratori 
chimici, 

BRINDISI, 21 
Sul temi e gli obiettivi della 

lotta contrattuale .le) labora
tori chimici si è tenuta sta 
mane, con l'adesione 'li tutte 
le categorie sociali, una ma
nifestazione pubblica in un ci
nema cittadino, gremito di la
voratori Danilo Beretta. se 
gretarlo nazionale dilla fre-
derchimtci. rilevando il sisjnl 
ficato della presenza ilei rap
presentanti dei partiti politici 
e degli amministratori alto 
manifestazione, ha indicato 
nella saldatura della l >tta dei 
chimici con quella delle altre 
categorie. 11 mezzo per met
tere alle corde il padronato e 
sconfiggere la sua arrogante 
Intransigenza di fronte alle 
richieste dei lavoratori. 

Sensibilizzare la opinione 

Spubblica sui reali termini del-
a vertenza In atto, sulle sue 

Implicazioni sociali — ria detto 
ancora Beretta — significa 
porre fine alle mistificazioni 
che il padronato, attraverso 
ogni possibile mezzo di In
formazione. intesse al d<*niu 
del lavoratori. 

Lunedì 24 luglio in Tv 

Lama, Storti 

e Vanni sul 

patto federativo 
I segretari generali delle 

tre Confederazioni Lama, 
Storti e Vanni parteciperan
no insieme a tre giornalisti 
alle, trasmissione televisiva 
«Stasera parliamo di...» che 
andrà in onda lunedi 24 lu
glio alle ore 21,15 sul secon 
do canale. 

II dibattito verterà sul si
gnificato politico della rea
lizzazione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e sull'esame 
dell'attuale situazione sinda
cale, con riferimento alle 
vertenze contrattuali, all'occu
pazione ed alla politica eco
nomica. 

E* durata un mese e mezzo 
l'abolizione dei dazi dogana
li mobili (detti «prelievi») 
sulla carne, decisa in sede 
di Comunità europea. Ed è 
stata senza risultati per 1 
consumatori italiani 1 quali 
anziché ricevere riduzioni di 
prezzo hanno pagato aggra
vi. Il ritorno ai dazi, che do
vrebbe esserci il 24 luglio, 
non è però giustificato in al
cun modo: lo spazio occupa
to dalla speculazione inter
mediaria può essere elimina
to in gran parte da un'ini
ziativa pubblica che utilizzi 1 
dettaglianti, le cooperative, le 
aziende pubbliche 

Altrimenti i consumatori 
italiani, già soggetti ad un 
caro-carne che limita i con
sumi e falcidia salari e pen
sioni. dovrebbero subire gli 
aggravi crescenti risultanti 
dalla politica di distruzione 
del patrimonio bovino non 
solo in Italia ma anche in 
quel paesi dal quali abbia
mo tratto finora le nostre im 
portazlonl. La insufficienza 
della produzione di carne sta 
ormai diventando cronica in 
tutta l'Europa e la crisi del 
l'agricoltura italiana — sotto 
la spinta delle scelte fatte 
per tutta la Comunità euro
pea — vi contribuisce in ma
niera determinante Nei pri
mi cinque mesi dell'anno le 
importazioni di carne e pe
sce dell'Italia sono aumenta
te da 327 a 388 miliardi di 
valore ai prezzi ingrosso. 

La gravità di questa situa
zione ha indotto i parlamen
tari comunisti a riproporre la 
questione al governo con la 
seguente interpellanza (pri
mi firmatari Macaluso e Bar-
delli): 

« Considerato 11 ristabilì 
mento dei dazi e del prelievi 
alle importazioni di carni bo
vine dai paesi terzi, sospesi 
temporaneamente a far tem
po dal 5 giugno u.s.; consi
derato che nel periodo di so
spensione del predetti dazi e 
prelievi, che Incidono per il 
16 per cento sul prezzo della 
carne, si è verificato in Ita
lia un aumento al consumo 
di circa 11 5 per cento a dif
ferenza degli altri paesi co
munitari dove invece 1 prez
zi sono sensibilmente dimi
nuiti; constatato che i mini
stri dell'Agricoltura della 
CEE hanno deciso di aumen
tare i prezzi di orientamento 
a partire dal prossimo 15 set
tembre nella misura del 4 
per cento per i bovini e del 
2.25 per cento per i vitelli; 
rilevato lo stato di grave cri
si strutturale e produttiva 
della zootecnia italiana e la 
conseguente riduzione del pa
trimonio zootecnico a fronte 
del continuo aumento dei 
consumi di carne bovina sem
pre più difficoltosamente sod
disfatti dalle importazioni che 
ormai superano largamente il 
50 per cento dei consumi me
desimi e che Incidono pesan
temente sulla nostra bilancia 
del pagamenti; constatato In
fine che alla Conferenza zoo
tecnica nazionale promossa lo 
scorso anno dal ministero del
l'Agricoltura e foreste non ha 
fatto seguito nessuna concre
ta decisione e, conseguente-

Importante documento approvato dall'Esecutivo FIOM-FIM-UILM 
— — — ^ — — — — — ^ ^ — — — — ' 

I metalmeccanici 
sulle questioni 

dell'unità sindacale 
Il patto federativo è lo sbocco di un lungo periodo di travaglio - Recupe
rare al processo unitario la partecipazione dei lavoratori - A metà set

tembre si terrà la Conferenza nazionale dei delegati 

mente, nessun avvio di una 
programmazione del settore, 
mentre le Regioni sono nella 
impossibilità di poter inter
venire per mancanza di mez
zi finanziari: 

a) se non ritengono di In
tervenire con ogni urgenza in 
sede comunitaria perché i da
zi e prelievi alle Importazio
ni di carni dai paesi ter2i, 
siano aboliti e. contempora
neamente, l'abolizione sia 
estesa ad altri prodotti agri
coli ed alimentari di cui il 
nostro paese è deficitario; 

b) se non ritengano, al tem
po stesso, di sottrarre le im- * 
portazioni di carni al mono
polio di un ristrettissimo 
gruppo di grandi importatori 
che lucrano ogni anno dieci
ne di miliardi a danno dei 
consumatori e del produttori 
zootecnici, affidandole al-
l'AIMA, alle cooperative e lo
ro consorzi e a consorzi fra 
dettaglianti; 

e) se non ritengano di pro
muovere l'organizzazione su 
vasta scala di intese con le 
Regioni e 1 Comuni per la 
distribuzione, a prezzi con
trollati. della carne di impor
tazione e di altri prodotti ali
mentari tramite la rete coo
perativa e consorzi fra coo
perative e dettaglianti e i 
consorzi fra dettaglianti; 

dì quali provvedimenti im
mediati intenda assumere il 
governo, di intesa con le Re
gioni. per favorire uno svi
luppo degli allevamenti, una 
diversa strutturazione nel 
campo della macellazione e 
delia distribuzione delle car
ni, e specificamente per pro
muovere un ampio sviluppo 
di forme associative e coo
perative fra produttori zoo
tecnici e diretto coltivatori ». 

Un piano di interventi 
straordinari per lo sviluppo 
zootecnico e la produzione di 
carne è stato presentato dal
l'Unione produttori zootecnici 
(UIAPZOO). 

Situazione politico • stn-
davate, Patto federativo, 
sviluppi del processo uni
tario: sono questi i te
mi ampiamente affronta
ti nel documento che lo 
esecutivo unitario della 
FlOM, FIM e UILM ha 
approvato e reso noto 
giovedì. 

1) L'attuale situazione poli
tica e sociale è caratterizzata 
dall'inasprimento dello attac
co del padronato e delle for
ze politiche che lo sostengo
no contro il movimento del 
lavoratori. Questo attacco si 
manifesta In direzioni diverse 
ma convergenti. Assistiamo da 
un lato ad un comportamen
to Intransigente e di sfida di 
fronte alle lotte contrattuali 
che riguardano grandi catego
rie di lavoratori come l brac
cianti e 1 chimici; dall'altro 
allo Intensificarsi dell'attacco 
all'occupazione in vari settori 
dell'industria e soprattutto nel 
Mezzogiorno II problema del 
l'occupazione viene posto in 
termini sempre più espliciti 
come un elemento di ricatto 
nel confronti del lavoratori 
che si battono per difendere 
le loro conquiste e come stru
mento di pressione per otte
nere finanziamenti pubblici 
senza controlli e senza con
tropartite 

Nel quadro della svolta po
litica di destra l'offensiva an-
tioperaia assume anche for
me più Insidiose di cui sono 
protagonisti il governo e 1 re
sponsabili del settori pubblici 
dell'economia come testimo
niano le dichiarazioni pro
grammatiche del presidente 
del consiglio e le recenti di
chiarazioni del presidente del-
l'IRI: essi tentano Infatti, spo
sando le tesi del padronato. 
di far ricadere sulla classe 
operaia la responsabilità del
l'attuale situazione economi
ca. le cui radici sono sia di 
ordine strutturale sia legate 
a precise scelte di politica 
economica di tipo deflazioni
stico dirette a contenere lo 
sviluppo, a rovesciare la po
litica delle riforme, per bloc
care l'azione stessa del lavo
ratori. 

Questo quadro è stato ag
gravato nelle ultime settima
ne da ripetuti episodi di re
pressione, attraverso l'uso del
la polizia e della magistra
tura, nelle fabbriche, nei con
fronti di lavoratori, di dele
gati e di sindacalisti, nelle 
scuole e nelle università, por
tando cosi un pericoloso at
tacco alle conquiste democra
tiche e dando spazio alle for
ze eversive e neofasciste. 

Il padronato tenta con l'in
sieme di queste manovre di 
colpire il potere contrattuale 
dei lavoratori e al tempo stes
so di dividerli mirando ad al
cuni obiettivi precisi: 

— Indebolire le strutture 
unitarie di base rappresenta
te dal consigli dei delegati; 

— attaccare le nuove for
me di partecipazione e di lot
ta del lavoratori colpendo lo 
stesso diritto di sciopero; 

— contrapporsi rigidamen
te agli obiettivi contrattuali 
che tendono alla modifica del
l'organizzazione del lavoro e 
al miglioramento della condi
zione dei lavoratori in fab
brica; 

— impedire la saldatura de
gli obiettivi tra lotte riven
dicative nei luoghi di lavoro 
e lotte d) carattere sociale e 
generale per gli investimenti, 
l'occupazione e le riforme 

Il disegno padronale si 
scontra tuttavia con una cre
scente opposizione operaia; i 
braccianti, i chimici, hanno' 
già dimostrato la loro deter
minazione nello scontro per i 
rinnovi dei contratti, gli edili 
stanno per scendere in lotta; 
i tessili sono impegnati in 
una grande battaglia per la 
difesa della occupazione co
me dimostrano le grandi lot
te di Napoli; nel Mezzogior
no è possibile rilanciare l'im
pegno per una diversa politi
ca economica collegandolo al
le lotte nel Nord contro la 
ristrutturazione di intere aree 
e settori e per nuovi proces
si di Investimento e di svi
luppo; 1 metalmeccanici stan
no elaborando la loro piatta
forma contrattuale attraverso 
migliaia di assemblee, nella 
piena consapevolezza che la 
loro battaglia si inserisce in 
questa sfida complessiva al 
movimento. L'esecutivo unita
rio dei metalmeccanici ritie
ne a questo proposito che la 
unità delle diverse categorie 
e di queste con le strutture 

orizzontali costituisce In que
sta fase un elemento indi
spensabile per l'unificazione 
del movimento, per una ri
sposta adeguata all'attacco pa
dronale, per un consolidamen
to del potere conquistato nel 
luoghi di lavoro e un rilan
cio della politica delle ri
forme. 

Su questa base l'esecutivo 
Impegna la categoria a ricer
care forme di consultazione 
permanente e di coordinamen
to delle Iniziative di lotta con 
le categorie e con le struttu
re orizzontali. 

Diverse tendenze 
2) Si colloca in questo 

contesto complessivo la isti
tuzione del patto federativo 
tra le confederazioni. Esso 
rappresenta lo sbocco di un 
lungo periodo di travaglio del 
processo unitario nell'ambito 
del quale le forze moderate 
e antiunitarie operanti nello 
schieramento sindacale aveva
no posto in crisi l'obiettivo 
dell'unità organica che era sta
to assunto con tempi certi 
e ravvicinati nei consigli ge
nerali di Firenze. Questo obiet
tivo viene formalmente recu
perato nel patto federativo, 
ma al tempo stesso è rinvia
to a una data non stabilita. 
Il patto riflette in sostanza 
al suo interno la difficoltà di 
ricondurre a unità le diverse 
tendenze e esperienze compiu
te nel corso di questi anni, 
mentre registra e sottolinea 
le resistenze moderate e le 
spinte centrallzzatrlci presen
ti nello schieramento sinda
cale. 

Tutto ciò pone la necessità 
di recuperare rapidamente al 
processo unitario la parteci
pazione dei lavoratori, del de
legati, delle strutture di base. 
facendo del patto stesso un 
terreno di lotta politica per 
battere le tendenze centraliz-
zatrici e antiunitarie e fare 
avanzare concretamente a tut
ti 1 livelli la prospettiva del
l'unità sindacale fondata su 
un processo costante e irre
versibile di rinnovamento e 
di democrazia operaia. 

L'esecutivo unitario dei me
talmeccanici ritiene decisivo 
a questo fine un rapporto 
sempre più stretto fra tutte 
le forze (categorie, strutture 
orizzontali) che ai diversi li
velli della organizzazione si 
sono battute e si battono per 
far avanzare l'unità di clas
se di tutti i lavoratori. 

L'esecutivo riconterma che 
il processo di avanzamento 
dell'unità dei metalmeccanici 
si collega strettamente alla 
battaglia più generale all'in
terno delle confederazioni, per 
dare consistenza reale e credi
bilità all'obiettivo dell'unità 
organica In tempi ravvicina
ti. promuovendo la genera
lizzazione concreta delle espe
rienze unitarie più avanzate. 

Gli obiettivi 
3) In questo contesto l'ese

cutivo unitario dei metalmec
canici assume come impegno 
della categoria i seguenti ob
biettivi essenziali: a) i consi
gli di fabbrica, in quanto 
strutture di base del sinda
cato, sono strumenti essenzia
li della unità e della demo
crazia sindacale. La loro na
tura, il loro ruolo, la loro 
capacità di direzione unita
ria del movimento, dimostra
ta nelle dure lotte di questi 
anni, debbono essere difesi e 
consolidati contro l'attacco pa
dronale e contro tendenze in-' 
terne allo stesso schieramen
to sindacale che mirano a 
snaturarne la funzione. 

Ciò significa riconfermare il 
gruppo omogeneo dei lavora
tori come matrice del delega
to eletto su scheda bianca 
e revocabile. Per consolidare 
i consigli di fabbrica è indi
spensabile compiere un salto 
decisivo, quantitativo e quali
tativo, verso la loro genera
lizzazione in tutte le catego
rie e per la costruzione del 
consigli di zona. E attraverso 
questa proiezione infatti i 
consigli di fabbrica possono 
acquistare un più completo 
ruolo di direzione, superare 1 
rischi di aziendalismo, inte
grare in una più ampia vi
sione politica le lotte nella 
fabbrica e le lotte sociali 
esterne che investono l'occu
pazione. il territorio, le ri
forme. 

La realizzazione di questo 
obiettivo costituisce un impe

gno specifico della categoria 
da realizzare con precise Ini
ziative zonali e provinciali e 
da condurre a livello nazio
nale. Esso è al tempo stesso 
un momento indispensabile da 
un lato per 11 rinnovamento 
del sindacato e per la tua 
unità, dall'altro per ' contra
stare e battere le tendenze 
esterne ed interne al sindaca
to, volte a limitare il potere 
di contrattazione a tutti i li
velli e il diritto di sciopero, 
e per escludere qualsiasi re
golamentazione che sia In con
trasto con l'esperienza com • 
piuta e l'autonoma determi
nazione delx consigli di fab
brica. 

b> Parallelamente, come 
prospettiva nella quale si In
serisce la battaglia dei consi
gli, tutta la categoria è impe
gnata a portare avanti le espe
rienze unitarie a tutti i livel
li. consolidando ed estenden
do il patrimonio unitario rea
lizzato in questi anni (sedi 
unitarie, fondo unitario, stam
pa unitaria, tesseramento uni
tario. ecc.) ed espandendo e 
approfondendo la partecipa
zione dei lavoratori al proces
so di formazione delle deci
sioni e degli organismi diri
genti a tutti l livelli. Ciò si
gnifica andare avanti nei fatti 
e in modo irreversibile verso 
l'unità organica dei metalmec
canici e dell'insieme del mo
vimento nella consapevolezza 
che la garanzia più concreta 
dell'unità è nella crescente 
partecipazione dei lavoratori e 
nella democrazia operala. 

e) A tutti 1 livelli, nazio
nale, provinciale e di zona, 
debbono essere Intensificati 1 
rapporti con le altre catego
rie di lavoratori, a comincia
re dalle categorie industriali 
e con le strutture orizzonta
li con lo scopo di realizza
re un coordinamento più co
stante ed intenso delle Inizia
tive in rapporto a precisi tra
guardi e scadenze, al cui cen
tro deve porsi la battaglia per 
la difesa e 11 rilancio della 
occupazione, e per obiettivi 
specifici di riforma a livello 
territoriale e generale In que
sto contesto l'esecutivo dà 
mandato alle segreterie di 
prendere contatti tempestiva
mente con le altre categorie 
dell'industria e con le confe
derazioni per definire le ma
terie di ordine contrattuale 
sulle . quali - è indispensabile 
l'assunzione di un Impegno 
di lotta a livello Intercatego
riale. 

Le lotte 
In conclusione il comitato 

esecutivo unitario dei metal
meccanici considera che la 
battaglia per l'unità dei me
talmeccanici e dell'insieme dei 
lavoratori è strettamente con
nessa al rilancio e alla unifi
cazione del movimento, alla 
capacità di battere il disegno 
reazionario del padronato e 
delle forze politiche di destra. 

Sotto questo aspetto l'ese
cutivo considera decisivo lo 
impegno per realizzare l'in
treccio e la contemporaneità 
delle lotte categoriali con le 
lotte sociali più generali per 
l'occupazione, per la salva
guardia del potere d'acquisto 
(prezzi, affitti, tariffe), per 
una svolta complessiva degli 
indirizzi di politica economi
ca con particolare riguardo al
lo sviluppo dei Mezzogiorno. 
A questo proposito è indi
spensabile attuare sin d'ora 
la mobilitazione dei lavorato
ri contro l'eventualità di mi
sure governative (aumento 
delle tariffe, svalutazione mo
netaria, ecc.) dirette a svuota
re in anticipo gli obiettivi 
contrattuali della categoria. 

Su questa base il comitato 
esecutivo unitario impegna tut
ta la categoria a fare della 
consultazione per la piatta
forma contrattuale un gran
de momento di dibattito e 
di Iniziativa sui temi dell'uni
tà e delle lotte partendo da 
una rigorosa consapevolezza 
del loro reciproco condizio
namento. 

La conferenza nazionale dei 
delegati, convocata per la me
tà di settembre, insieme con 
le decisioni che adotterà in or
dine alla piattaforma contrat
tuale, trarrà un bilancio del 
dibattito che si svolgerà nella 
categoria a livello di fabbri
ca e provinciale sul tema del
l'unità in rapporto alle ini
ziative da assumere, nel nuo
vo quadro che si ò venuto 
a determinare, per l'avanza
mento dell'unità organica del
la categoria e dell'insieme del 
movimento. 

Un documento accusa il monopolio torinese 

CONNIVENZA TRA FIAT E FASCISTI DELLA CISNAL 
Dalla redazione 

TORINO. 21 
• Convocazione di assemblea 

per tutti i segretari di offi
cina — Miraflori —. In rife
rimento al volantino invia
tovi ove erano riportati 1 
problemi che interessano la 
nostra categoria, sentito il pa
rere di molti di noi e le la
mentele avanzate, siamo tutti 
unanimi e d'accordo nel po
terci incontrare e definire, 
sperando con successo, ciò 
che più di tutto ci interessa. 
Per volontà di molti di noi, 
abbiamo stabilito di indire 
una assemblea per discutere e 
costituire in tale riunione un 
Comitato, il quale dovrà trat
tare con la Direzione.» Il luo
go dell'assemblea, non appe

na sarà stabilito, dalla Dire
zione verrà comunicato te
lefonicamente alle varie ma
nodopere ». 

Il documento che abbiamo 
riportato è una ennesima di
mostrazione delle gravi con
nivenze tra la FIAT e gli 
pseudosindacalisti fascisti. Si 
tratta di una circolare invia
ta a tutti 1 segretari d'offi
cina dipendenti dall'ufficio 
manodopera della FIAT-Mira-
fiori, per Invitarli ad una as
semblea che doveva servire 
a mettere a punto le loro ri
vendicazioni per una succes
siva trattativa con la dire
zione. 

La prima stranezza che si 
rileva è la nota posta al fon
do della circolare, in cui si 
precisa che sarà la stessa di

rezione FIAT ad avvertire 
«telefonicamente» 1 segretari 
di officina del luogo in cui 
si svolgerà l'assemblea «sin
dacale». 

Seconda stranezza: la cir
colare è stata recapitata agli 
interessati in una delle bu
ste usate per la corrispon
denza interna ufficiale dalla 
FIAT: vi sono indicati i vari 
uffici in cui la busta è pas
sata ed il penultimo, nel no
stro caso, è 11 «servizio per
sonale presse». La circolare 
è stata firmata da un fanto
matico « comitato promoto
re», ma proprio in calce al 
foglio si legge: «circolare 
U.P.d.L.», cioè l'Unione pro
vinciale del lavoro CISNAL. 
E* facile immaginare che la 
FIAT non metto 1 suoi ser

vizi postali interni a dispo
sizione della CISNAL senza 
concrete contropartite. 

Questa squallida iniziativa 
è però fallita. Negli stessi 
giorni in cui doveva svolgersi 
l'assemblea convocata dal «co
mitato promotore» CISNAL, 
i segretari d'officina della 
FIAT-Miraflori si sono riuniti 
in assemblea presso il centro 
unitario FIOM-FIM-UILM ed 
hanno subito dopo iniziato 
scioperi compatti (dal 70 al 
100 per cento a seconda delle 
sezioni) per rivendicare l'au
mento degli organici, la con
trattazione dei carichi di la
voro oggi eccessivi per il 
gran numero di pratiche che 
devono svolgere questi impie
gati e la perequazione diagli 
stipendi. 


